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in un palazzo semidiroccato in seguito al terremoto del 1980 
Se la donna fosse stata soccorsa, forse sarebbe stata salvata 
Una storia di abbandono che ha suscitato rabbia nel quartiere 

90 anni, sola in un tugurio 
Muore cadendo dalle scale 
Carmela Mazzetta, 90 anni, è morta cadendo dalle 
scale della abitazione che non aveva voluto abban­
donare. Da tredici anni viveva in quel palazzo dan­
neggiato dal terremoto, pericolante, diventato in 
questi anni un letamaio. Il cadavere è stato scoperto, 
sabato scorso. Gli abitanti della zona, in pieno cen­
tro, hanno manifestato per chiedere una disinfesta­
zione completa dell'edificio, bloccando il traffico. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI «Guai a chi e solo, 
perche se cade non ha chi lo 
rissolcvi» (Ecclesiaste IV, 10). • 
Carmela Massella, • 90 anni 
aveva scelto di vivere in solitu­
dine nell'edificio dove abitava 
da sempre. Ed aveva scelto di 
stare da sola anche quando, il 
23 novembre dell'80, la tre­
menda spallata del sisma, ave­
va danneggiato gravemente 
l'edificio. -E morta cadendo 
dalle scale.- È rimasta agoniz­
zate per ore ai piedi di quella 
ripida rampa. Ha perso sangue 
giacendo in mezzo ai rifiuti, 
agli insetti, ai topi, alle sirighe . 
gettate via dai tossicodipen­
denti. -' ,- „• • • . !.•"••• 

Il suo cadavere è stato trova­
to solo sabato scorso. Erano 
stati i vicini ad avvertire la poli­
zia, insospettiti dai miasmi che 

proveniva da quello stabile ab­
bandonalo da tutti. La sua sto­
ria, però, e venuta alla luce ieri 
quando gli abitanti di questa 
lascia di Napoli situata in pie­
no centro, hanno bloccato il 
traflico, hanno incendiato cas­
sonetti dell'immondizia e cin­
que donne sono state denun-

• ciate. Carmela Mazzella era ve­
dova e non aveva figli. Le ave­
vano intimato lo sfratto, una 
sua nipote l'aveva pregala di 
andar via da quella misera 
stanza senza mobili nella qua­
le viveva. Ma la donna (che al 
momento del sisma aveva 77 
anni) non aveva sentito ragio­
ni. • ' 

Via Monserrato é uno stretto 
budello in pieno centro a Na­
poli. Sbuca su via Marchese 
Campodisola, a dieci metri da 

piazza Bovio, dove e'e la bor­
sa, a cinquanta dall'università, 
a pochi passi dalla sede d i , 
banche, tra cui l'Isvcimer, del 
genio Civile, di quello che resta 
della sede provinciale della 
De. Un palazzo ferito a morte e 
lasciato 11 abbandonato da tut­
ti, troppo poco importante per 
interessare i «signori del terre­
moto». Carmela Mazzella si era 
rintanata in una stanza senza 
mobili, da sola, anche se soffn-
va dì asma e di diabete ed ac­
cusava scompensi cardiaci. 

L'androne dell'edificio era 
diventato un riceliacolo di im­
mondizia, un rifugio per i tossi-
codipententi. Chi e entrato in 
quell'androne sabato scorso si . 
e sentito male. Forse la donna 
novantenne poteva essere sal­
vata. Se non fosse stata sola, • 
l'emorragia che l'ha uccisa po­
teva essere tamponata, La po­
lizia non ha avuto dubbi: il de­
cesso e stato provocato da una 
caduta lungo le scale, partico­
larmente ripide e scivolose ed 
alla perdita di sangue da una 
ferita che l'anziana donna si è 
procurata alla testa. 

Sabato, dopo che il cadave­
re é stato rimosso, sono arrivati 
i responsabili della disinfesta­
zione. Hanno cercato di fare 
un po' di pulizia, di eliminare 

quella discarica in pieno cen­
tro. Ma il lavoro non è stato 
portato a fondo. Ieri, cosi, è 
scattata la protesta* di alcuni 
abitanti del quartiere. Blocco 
stradale, falò, richiesta di una 
pulizia e di una disinfestazione 
a fondo. Le forze dell'ordine 
sono intervenute. C e slata an­
che un po' di tensione, alcune 
donne sono state denunciate, 
per incendi e danneggiamenti. 
Alla fine, però, la protesta ha 
avuto ragione della burocra­
zia. Il palazzo di via Monserra­
to, 27, sarà pulito a fondo, i re­
sponsabili della Usi della zona 
compiranno una nuova opera­
zione di disinfestazione, poi si 
vedrà cosa fare di quell'edifi­
cio lesionato dal terremoto. • 

«Avevamo chiesto più volte 
di pulire quel palazzo, di elimi­
nare quello sconcio», ci hanno 
raccontato alcune delle mani­
festanti. Fino alla morte «di 
quella povera donna nessuno 
si è fatto vivo», hanno urlato. 
Ed anche in questo caso non è 
stata fatta una pulizia totale. 
• Una storia incredibile, assur­
da, persino per una citta come 
Napoli, dove l'assurdo sembra 
essere di casa. Decine di mi­
gliaia di miliardi spesi per la ri­
costruzione ed in pieno cen- • 
tro, a pochi passi dalle sedi del 

«partito unico della spesa pub­
blica» c'era ancora un palazzo 
danneggiato ed abbandonato. 
Incredibile a pochi passi dalle 
banche che hanno visto transi­
tare l'ondala di piena di questo 
fiume di miliardi c'era ancora 
una ferita aperta a tredici anni 
dall'evento. 

Concetta Morsello, 47 anni, 
nipote della vittima, ha dichia­
ralo alla polizia di aver tentato 
molte volte di convincere la zia 
ad andare via da quel palazzo. 
Ha raccontato che neanche 
una ingiunzione di sfratto dalla 
casa pericolante l'aveva, però, 
costretta a trasferirsi. Ma si e 
fatto proprio tutto per dare a 
questa donna una vecchia de­
gna di questo nome? È davvero 
stato tentato l'impossibile per 
non farla vivere e morire in * 
mezzo a rifiuti, insetti, topi, siri­
ghe usate dai tossicodipen­
denti ' Carmela Mazzella aveva 
scelto la solitudine perche non 
voleva lasciare i suoi ricordi, 
ma e anche vero che non le 
era stata offerta nessun altra 
possibilità di vivere in un posto , 
diverso dov'è vissuta in questi , 
tredici anni, non le è stata nes­
suna possibilità di avere una . 
vecchiaia serena ed una morte " 
meno tremenda di quella che 
ha avuto. 

Ragazza di Chiavari frequenta scuola per toreri in Spagna 

L'ambientalista-matador 
«Ma io voglio bene ai tori» 
È partita da Leivi, un piccolo centro dell'entroterra 
chiavarese, quella che forse passerà alla storia co­
me la prima «torera» italiana. Appena compiuto i di­
ciotto anni si é trasferita a Camas, in Andalusia, per 
iscriversi-alla scuola per matador. Sino all'anno, 
scorso era iscritta al Wwf, ma non avverte la minima 
contraddizione: «Finché ci saranno corride - assicu­
ra - per i tori non c'è rischio di estinzione». 

• ' '• DALLA NOSTRA REDAZIONE- ' 
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M GENOVA. L'unico autori- ' 
tratto conosciuto la mostra in ; 

•trajc de luz», lo scintillante e ' 
fatale costume che accompa- f-
gna il torero nell'arena. Segno >-
incquivoco della passione in­
domita e della vocazione In- •• 
sopprimibile chp da Leivi, mi-. 
nuscolo centro dell'entroterra 
chiavarese, l'hanno • portata 
fresca diciottenne a Camas, in -
Andalusia, ' p e r frequentare' 
una - accreditata accademia 
per matador, E pensare che fi- . 
no all'anno scorso era iscritta ' 
al WWF e tuttora non rinnega ', 
la propria anima ambientali­
sta. Anzi, Eva Bianchini - cos i : 

si chiama colei che promette ' 
di passare alla storja, o almeno 
alla cronaca, come la prima '• 
«torera» italiana - si 6 spesso 
avventurata in una spericolata -

conciliabilità fra tauromachia 
e amore per i tori. «Finché ci 
saranno le corride - ama infat­
ti teorizzare - quegli stupendi 
animali avranno la vita assicu­
rata e la razza non correrà mai 
pericolo di estinzione». La ma­
dre, Mirella Curdo Bianchini 
rincara la dose; «Eva - assicura 
- ama i tori svisceratamente, 
anzi: ama i tori più dei toreri». 
Sta di fatto che quando questa 
primavera le é arrivato il bollet­
tino per il rinnovo dell'adesio­
ne al WWF, Eva - potenza dei 
s imbol i - lo ha cestinato. Poi, il 
6 luglio scorso, giorno succes­
sivo al diciottesimo complean­
no, e partita alla volta di Ca­
mas accompagnata dal padre 
Domenico, che é il suo fan più 
convinto ed entusiasta. Mam­
ma Mirella, invece, di fronte al­

la determinazione della grinto­
sissima liglia - la minore di tre 
sorelle - dapprima aveva ten­
tennato, ma più che altro per 
l'inevitabile conseguenza della 
lontananza di Eva da casa. 
Adesso, assorbito il trauma del 
distacco, anche lei sostiene a 
spada tratta e con malcelato 
orgoglio la scella della figlia; 
«un giorno - racconta - mi ha 
imbastito una lunga spiegazio­
ne sulla psicologia dei toreri, 
che amano e rispettano i tori 
anche se li uccidono, e che si 
(anno un punto d'onore di non 
farli soflrire, anche perche, al­
trimenti, verrebbero disprezza­
ti dai colleglli e fischiati dal 
pubblico». L'inconsueta pas­
sione di Eva risale all'incontro 
con alcuni coetanei spagnoli 
durante una gita scolastica a 
Tours, alla fine della terza me­
dia; fu un primo contatto ravvi­
cinato con la cultura iberica, 
cui segui un colpo di fulmine 
per il mondo delle corride. Un 
amore cosi intenso - alimenta­
to con la vasta letteratura in 
materia, Hemingway in testa -
che a sedici anni Eva parte per 
la Spagna, in tasca il denaro 
raggranellato lavorando come 
cameriera in un bar. Quasi una 

fuga, insomma, mitigata da te­
lefonate tranquillizzanti a ca-

' sa, ma senza mai fornire un re­
capito, cosi che alla fine per 
rintracciarla fu necessario met­
tere in moto la polizia. Ritorno 
a casa e compromesso con i 
genitori: una volta maggioren­
ne, avrebbe ritentato la sua av­
ventura con la benedizione di 
mamma e papà. Cosi e stato, 
ed Eva e approdata a Camas: 
dove però, per accoglierla, é 
stalo fatto uno strappo alla re­
gola: non perché sia donna (la 
Spagna vanta una consolidata 
tradizione di torere, a comin­

ciare dalla famosa • Cristina 
Sanchez), ma perché troppo 
«anziana» rispetto ad allievi al 
massimo sedicenni. Tutto be­
ne, dunque? Ma neppure per 
idea. L'incontentabile Eva alza 
il tiro e sta pensando di passa­
re ad un'altra scuola. «Nelle 
sue lettere - spiega la madre -
dice che a Camas c'è molta di­
sorganizzazione e che, come 
esperienza con i tori, l'istrutto­
re non é un granché, quindi 
spera di trasferirsi a Cannona, 
a trenta chilometri da Siviglia, 
dove tra l'altro si allena il suo 
idolo Vicente Salamanca». 

Ricoverata in rianimazione l'esponente della Lega sarda per la difesa degli animali 

Cagliari, grave la presidente della Oda 
uscita di strada per non investire un cane 
Quando si dice coerenza: per non investire un cane 
che attraversava la strada, la presidentessa della Le­
ga per i diritti degli animali è andata a schiantarsi 
con la sua auto contro un albero. Ora Amarilli Car­
boni, 40 anni, è ricoverata in gravi condizioni all'o­
spedale di Sassari. «Non poteva fare diversamente -
dicono gli amici ambientalisti -, lei adora i cani, in 
questi anni ha salvato tantissimi randagi». 

, • ••- DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Il cane è sbuca­
to all'improvviso in mezzo alla •'• 
strada litoranea. Una brusca 
frenata, un testa-coda, e l'auto 
- una Ford fiesta - ha capotta­
to più volte prima di finire in 
cunetta. 

L'urto è stato tremendo. Ma 
che altro poteva fare la guida-
trice? Quel gesto di coraggio -
al limile dell'incoscienza - in 
fondo per lei era quasi «dovu­
to»: si da il caso, infatti, che 
Amarilli Carboni. 40 anni, sas- ''' 

sarese, « sia la presidentessa 
della Lega per i diritti degli ani­
mali. E che il randagio scam­
pato a un incidente sicura­
mente mortale sia solo l'ultimo 
di una lunga serie di salvataggi 
a opera dell'esponente anima­
lista. 

Questa volta però la «coe­
renza» cinefila ha avuto un 
prezzo altissimo: la donna e 
giunta all'ospedale di Sassari 
in fin ili vita, con numerose le­
sioni interne, un trauma al to­

race e all'addome, fratture alle 
costole e allo sterno. Ha già su- . 
blto due delicati interventi al 
fegato e ai polmoni. 

Si salverà - dicono i sanitari 
- , anche se la prognosi rimane 
riservata. Ad assistere la pa­
ziente, intubata e tutta pesta, 
nel reparto di rianimazione, la 
madre, il marito, i figli, tutti 
•militanti» come lei della Lida. 

Numerosi i messaggi di soli­
darietà e di augurio fatti giun­
gere anche da parte degli altri 
rappresentanti dell'associazio­
ne, che proprio Amarilli Car­
boni ha «fondato» in Sardegna 
nell'aprile di sei anni fa. 

Du allora, la vita dell'espo­
nente «animalista»-che di me­
stiere fa l'insegnante di scuola 
materna - é interamente dedi­
cata alla causa dei cani, in par­
ticolare dei randagi. Una dedi­
zione che le ha consentito di 
riuscire a coinvolgere nella 

«battaglia» numerosi cittadini, 
tra i quali alcuni vip, come 
quel gruppo di lord Inglesi di 
passaggio in Sardegna, che 
turbati dal dilagante fenomeno 
del randagismo nell'isola han­
no donato cento milioni all'as­
sociazione. • 

La somma è stata spesa per 
la realizzazione di un canile 
municipale (tuttora sottoutiliz­
zato) e di un'attrezzatura chi­
rurgica per gli animali che, a 
detta della Lida. viene invidiata 
da molti ospedali italiani. 

L'ultima battaglia risale ad 
appena qualche settimana fa: 
insieme ai familiari e ad altri 
rappresentanti dell'associazio­
ne, Amarilli Carboni ha dichia­
rato guerra al sindaco demo­
cristiano di Monti, Giovanni 
Battista Isoni, e alla sua singo­
lare ordinanza anti-cani nel 
piccolo centro della Gallura. 

In breve, si disponeva che 

durante la notte nessun cane 
potesse rimanere in paese, per 
non disturbare la quiete pub­
blica. Per bloccare il provvedi­
mento, la Lida ha inviato espo­
sti alla procura della Repubbli­
ca di Tempio e in prefettura e 
ha organizzato diverse manife­
stazioni. 

Sempre per i cani, sempre 
per gli amati randagi. Chissà se 
la maestra-animalista aveva 
messo in conto di rischiare ad­
dirittura la sua vita per salvarne 
uno. È accaduto l'altra sera, 
sulla strada dei Due Mari, men­
tre rientrava in auto dalla scuo­
la materna di Alghero. 

A salvare lei ci ha pensato 
un altro automobilista, munito 
di telefonino, che ha chiamato 
immediatamente un'ambulan­
za. Il cane, di taglia piccola e 
incerta razza, ò stato visto al­
lontanarsi di corsa, alquanto 
spaventato. 

Napoli, un'immagine dei Quartieri spagnoli 

Commissione Aids: 
in arrivo un codice 
di comportamento 
M ROMA. Arriva un codice di 
autoregolamentazione per i 
membri della commissione 
nazionale lotta all'Aids che in­
trattengono rapporti economi- • 
ci di consulenza con aziende 
farmaceutiche. Lo ha annun­
ciato la ministra della Sanità, 
Manapia • Garavaglia, dopo 
aver discusso l'argomento con • 
i membri della commissione: • 
«Occorre sapere - ha detto la ' 
ministra - di ciascun perso­
naggio che per la sua qualità e 
fama viene chiamalo a colla­
borare quali interessi lo legano 
ad altri mondi perla consulen­
za e la ricerca». • • ~ . ' ..- • . 

Il problema é stato posto 
nell'ultima seduta da Vittorio 
Agnoletto. componente della • 
commissione nazionale e pre­
sidente della Lila (Lega italia­
na per la lotta all'Aids): «È as- • 
solulamente incompatibile la 
presenza in commissione di 
persone 'che - intrattengono 
rapporti economici di consu­
lenza con aziende farmaceuti­
che ed esprimono contempo­
raneamente, in Commissione, 
pareri sui protocolli terapeuti-, 
ci». Subito si sono scatenate le 
polemiche. Il clima in commis- • 
sione e diventato incande­
scente. Alcuni medici, fra cui il 
noto virologo Ferdinando 
Dianzani, avrebbero opposto 
forte resistenza al varo di un 

codice di incompatibilita asse­
rendo che ciò inficicrcbbe il 
loro lavoro di sperimentazio­
ne. «Si tratta di un aspetto etico 
- ha precisato Agnoletto - ; 
non voglio accusare nessuno 
di aver modificato opinioni 
scientifiche per questioni eco­
nomiche ma l'autonomia di 

. pensiero e decisione sono più 
garantite laddove non ci sono 
interessi economici». - , . 

Sull'argomento é intervenu­
to successivamente Elio Guz-
zanli, vicepresidente della 
commissione Aids: «Credo -
ha detto Guzzanti - che si arri­
verà ad un codice di compor­
tamento o di autoregolamen­
tazione per migliorare il rap­
porto tra aspetti scientifici ed 
etici che tolga ombre e dubbi». 
La questione dei «conflitti di in­
teressi» in commissione Aids é 
stata posta dall'epidemtologo 
Carlo Pertica che, in una lette­
ra alla ministra Garavuglia, nel 
giugno scorso «raccomandava 
che tutti i componenti degli or­
gani istituzionali e consultivi 
coinvolti nella valutazione di 
efficacia dei farmaci per l'Aids 
e nella definizione di protocol­
li terapeutici, evitassero rap­
porti economici diretti o indi­
retti, con le industrie farma­
ceutiche interessate alla speri­
mentazione e alla commercia­
lizzazione di tali farmaci». 

Topolino killer 
uccide Tinta, 
il boa di Cicciolina 
• • ROMA. Cicciolina e rima­
sta senza serpente, il suo boa 
constrictor - per 15 anni part­
ner fedele delle sue esibizioni 
più liarcl - ù stato attaccato e 
ucciso dal «sorcio» che gli ave­
vano dato per pasto. A dare -

l'annuncio, dal letto dell'ospe­
dale romano dove 0 ricoverato 
in seguito a un infarto, ò Rie- • 
cardo Schicchi, il manager di 
Mona Staller: «È successo due -
giorni fa - . ma la stona tra il to­
po e Tinta (il nome del ser­
pente é un omaggio a Tinto 
Brass, rulr) era iniziata una set­
timana prima. Come al solito, 
abbiamo messo il topo nella 
piramide di cristallo di Tinta, 
che ha comincialo a ingoiarlo 
dopo una breve lotta. Tutto co­
me doveva andare. Il mattino . 
dopo però abbiamo visto che 
il topo era riuscito a uscire dal­
la bocca del boa, anche so 
malconcio e con le orecchie 
sin,ingiucchiate Per una setti­

mana 1 due si sono ignorati, 
ognuno in un angolo diverso 
della piramide, lincile una sera 
abbiamo notato che Tinta non 
si muoveva più: aveva gli occhi 
rosicchiati e parte del fianco 
mangiata». Adesso il topo è an­
cora nella piramide - riferisce 
Schicchi - , mentre il serpente 
e stato seppellito, con tanto di 
croce. L'episodio ha dato il via 
a una furiosa litigata tra Ciccio-
lina e Mercedes Ambrus, la 
pornodiva che fa della vergini­
tà e della fede altrettanti punti 
d'onore: la ragazza ha festeg­
giato la morte del boa e la vit­
toria del topo, innocente be­
stiola destinata a una (ine terri­
bile. Lu cosa lui fatto ondare in 
besiia Cicciolina, che senza 
serpente si sentirebbe persa, e. 
per giunta, deve decidere se 
«giustiziare» o no il topo. Che 
per.illro ha aglio in modo del 
•ulto legittimo. Come il sopen-
le.del resto 

Il Senato: «Esenti 
dal ticket 
anche a 60 anni» 
Le commissioni Affari costituzionali e Bilancio del 
Senato hanno ieri approvato, nel corso dell'esame 
del disegno di legge d'accompagnamento della Fi­
nanziaria, un emendamento de! Pds che prevede la 
riduzione del prezzo dei farmaci di almeno il 5% in 
riferimento a quelli del 30 settembre. Modificata la 
fascia per l'esenzione dei ticket da 65 a 60 anni e da 
12 a 10. Esenzione per maternità a consultori. 

NEDOCANETTI 

M ROMA, Diminuirà dal 1° 
gennaio il prezzo dei farmaci. 
Lo hanno deciso len le com­
missioni Affari costituzionali e 
Bilancio del Senato, accoglien­
do un emendamento del Pds 
(Sposetti, Brescia, Bettoni) al 
disegno di legge sulla finanza 
pubblica, collegalo alla Finan­
ziaria. L'emendamento della 
Quercia stabilisce che, con il 
199-1 il prezzo dei farmaci deve 
fare riferimento al prezzo più 
basso presente nella Cee per 
singolo farmaco e comunque 
almeno del 5% a fronte del 
prezzo al 30 settembre 1993. 
Propio nelle slesse ore. veniva 
indicata come praticabile dal­
la Federfarma (la Federazione 
dei farmacisti), una possibile 
riduzione del 10%. Questo in 
polemica con la Farmindu-
stna, disposta solo a ridurre i 
prezzi «gonfiati» illegalmente 
(De Lorenzo Poggiolini), non 
tutti gli altri. 

Novità importanti, sottoli­
neano i senatori del Pds, sono 
pure da registrare sul fronte dei 
ticket La commissione ha de­
ciso di abbassare il limite d'età 
per l'esenzione da 65 a 60 anni 
e da 12 a 10 anni per i ragazzi. 
Non è passata una proposta 
dei sindacati di abbassare ulte­
riormente il limite a 55 anni 
per le donne. Come contropar­
tita verranno aumentate di mil­
le lire le ricette (da 4 a 5 mila 

Nel I"anniversano della scomparsa 
del compagno 

ZEFIRO ZENATTI 

i familian lo ricordano a quanti, 
compagni ed amici, lo conobbero. 

Genova, H ottobre 1993 

lire). Esenzione dal ticket an­
che per la maternità, le visite in 
consultorio (i pubblici e i con­
venzionati) e le prestazioni 
prestale nelle campagne di 
prevenzione delle regioni. Il 
governo, attraverso la ministra 
Maria Pia Garavaglia si é impe­
gnato ad estendere l'esenzio­
ne a disoccupati e indigenti, 
senza intaccare il Fondo sani­
tario nazionale, ma con altri 
mezzi. Non é passata la propo­
sta del Pds, che la riprescnterà 
in aula, di eliminare le 100 mi­
la lire per la diagnostica e so­
stituire questo pesante ticket 
con un diverso intervento. 

La polemica tra le due asso­
ciazioni (Farmindustna e Fe­
derfarma) é diventata rovente 
ieri quando il presidente dei 
farmacisti ha accusato, conte­
stato dalla contropate, gli in­
dustriali del settore di vendere 
prodotti con le stesse caratteri- ' 
stiche a prezzi diversissimi, fi­
no ad un «gap», addinttura del 
17%. 

Altro motivo di discussione 
il metodo per la determinazio­
ne del prezzo dei farmaci. Il ' 
governo propone - contestato 
dal Pds - di passare dal 1" gen­
naio 1994 da un regime di 
prezzi controllati ad uno di 
prezzi sorvegliali, rapportato 
alla media Cee. La Quercia te­
me che sia questa la strada per 
passare ad un regime di prezzi 
sostanzialmente libero. 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

OLIVIERO ZANETTI 
Michele, Stefania e Rosalba lo ricor­
dano con immutato alfetlo e con 
l'Impegno politico attivo ereditato. , 
Castellana. 11 ottobre 1993 

Le compagne e i compagni dell'U­
nione territoriale «Enrico Berlinguer» 
di Altamura partecipano al dolore 
che ha colpilo Lello Crivelli e Franca 
Fermili Crivelli per la scomparsa del 
padre 

Dott PIETRO CRIVELLI 

Altamura, 14 ottobre 1993 

Nei : 
di 

anniversario della scomparsa 

L'onorevole Fabio Perinei è vicino a 
Lello e Franca Crivelli per la scom­
parsa del 

Dott PIETRO CRIVELLI 

Altamura. 11 oltobre 1993 

OLIVIERO ZANETTI 
la moglie Franca e i figli Alberto e 
Claudia lo ricordano con stima e af­
letto. In sua memona sottoscrivono 
per/'£/m/a. 
Caslellanza. 11 ottóbre ] 993 

La sezione Pds «E. Bonetti» di Castcl-
lanza ricordano tutti i compagni del 
Pei deceduti in questi anni che con il 
loro impegno politico e di militanza 
attiva hanno contnbuito allo svilup- . 
pò sociale e democratico del paese. 
La sezione sottosenve per l'Untiti, > 
sottolineando che il partilo della 
Quercia ha radici antiche. 

Castellanza, H ottobre 1993 

Ogni lunedì 
con 

romita 
quattro pagine 

di 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ici , residenza, professione e codice f i ­
scale, al la Coop soci de «l 'Unità», via Barbe-
ria. 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimi la lire) sul Conto cor-
rente postale n. 22029409. • 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 
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